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APPUNTAMENTO

L’economia dal volto umano di san
Francesco, insieme a Carlo Cottarelli
Il secondo incontro del ciclo organizzato in occasione del centenario della rivista «San
Francesco». Giovedì 4 febbraio la diretta streaming da Foligno

di  Padre Enzo Fortunato

Stiamo girando l’Italia… ci stiamo fermando sulle piazze che hanno visto
protagonisti i gesti di San Francesco. Stasera, giovedì 4 febbraio, saranno con noi
alcuni protagonisti dell’informazione e del panorama economico del nostro Paese
(per il secondo appuntamento del ciclo dedicato ai viaggi del santo di Assisi). Il gesto
del Santo di Assisi rivoluzionario e inusuale di vendere tutto nella piazza di Foligno
mettendo a repentaglio uno dei ì«sostenitori» del capitalismo dei nascenti comuni
italiani: Piero di Bernardone, suo padre che aveva contatti con la Francia e altri paesi
per vendere sulle piazze italiane stoffe preziose… Francesco vende abiti e cavallo per
mettere al centro la Chiesa diroccata e l’uomo scartato. Quali parole suggerisce
questo gesto? Quale economia? Papa Francesco parla di nuovi stili
economici… di umanesimo che dovrebbe toccare il terreno più arido dei sistemi
bancari, imprenditoriali e anche politici. Nonché la stessa Chiesa. Ne parleremo
stasera alle 21 con Agnese Pini, Carlo Cottarelli e padre Franco Buonamano
in un incontro dal titolo «Parole povere, vendere e donare», nella città di Foligno
luogo che vide Francesco mettere in crisi i sistemi di allora.
L’appuntamento su economia e povertà è inserito tra le celebrazioni per il centenario
della rivista San Francesco.

Ogni mese i frati del Sacro Convento di Assisi a tu per tu in una piazza diversa
d’Italia per celebrare Francesco e il suo passaggio. Al santo di Assisi mancava
un padre che lo comprendesse. La chiesa italiana, oggi, alla luce del suo presidente,
sta richiamando e manifestando a tutti i livelli l'importanza della paternità. Non solo
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per la questione drammatica che l'Istat sottolinea, più morti che nascite. Ma anche
come stile di lavoro, di impegno e di relazione. Chi incontra il Cardinale Bassetti non
ne può non ricavare questa sensazione. Mi sovvengono le parole del presbitero e
teologo svizzero Hans Urs Von Balthasar: la missione sacerdotale, che ha le sue
radici durature nella profezia e attinge forza e coraggio dalla paternità dell'apostolo, è
missione nella battaglia, in quanto affermazione della causa di Cristo mettendo in
gioco la propria esistenza, dove la passione è soltanto la forma estrema
dell'azione; e, per chi vive la paternità in famiglia, dello scrittore russo Fëdor
Dostoevskij: colui che genera un figlio non è ancora un padre, un padre è colui che
genera un figlio e se ne rende degno. 

Infine, vado al cuore spirituale della Nazione, che ha scelto San Francesco, in un
momento difficile per il Paese. Era il 1939 e l'Italia aveva bisogno, ieri come
oggi, di questa virtù: la paternità. Papa Francesco ha scelto la Chiesa di
Francesco per uno degli appuntamenti più significativi del suo pontificato. La firma
dell'Enciclica Fratelli Tutti. Nella conclusione, oltre a ricordare Martin Luther King,
Desmond Tutu, il Mahatma Gandhi, San Francesco e il Beato Charles de Foucauld,
sottolinea la necessità di orientare il cammino: «Pregate Iddio affinché io sia davvero
il fratello di tutte le anime di questo paese». Voleva essere, in definitiva, «il fratello
universale». Ma solo identificandosi con gli ultimi arrivò ad essere fratello di tutti.
Che Dio ispiri questo ideale in ognuno di noi». La paternità si vive con l’inclusività.
Insieme ci chiediamo: ma tutto questo con quale stile? La gentilezza. È la
gentilezza, come abbiamo ricordato anche nel Manifesto di Assisi, insieme all'amico
Ermete Realacci, che mette in movimento il nostro Paese, «in nome di un futuro
comune e migliore, senza lasciare indietro nessuno, senza lasciare solo nessuno.
Un’Italia che fa l’Italia, a partire dalle nostre tradizioni migliori, è essenziale per
questa sfida e può dare un importante contributo per provare a costruire
un mondo più sicuro, civile e gentile».
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